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Molto illustra signor fratello. Aspetterò,come V.S. mi scrive, 
la lettera del figliolo di Mr.Marcello, et poi risolveremo quello 
si hàbbia da fare. Per l'altro ordinario non hebbi tempo di ris= 
pondera, ma dissi à Giuseppe, ohe scrivesse, che non occorre do= 
mandarmi licenza di riscuotere i frutti delli nove luoghi de mon= 
ti, perche io non ni ho piu che fare. Giuseppe è guarito bene, et 
la malattia gl'ha giovato assai all'anima, perche ha fatto molti 
buoni propositi, et hora va vestito di longo, et si confessa et 
communica spesso. Dio gli dia perseveranza. Con questo gli prego 
da Dio il buon capo d'anno. Di Capua li 3 di Decembre 1603.

Fratelli aff/mo di V.S.
il Card. Bellarmino.

Adr.: Al molto ill/re Sig/re, il Sig/r Thomasso Bellarmini,alla
scala per Montepulciano.
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